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La diffusione della cultura statistica: una 
questione di cittadinanza. 
 
 
L’ Ottava Conferenza nazionale di statistica ha toccato nel pomeriggio di oggi Il 
tema della diffusione della cultura statistica, argomento in discussione nella 
tavola rotonda coordinata da Giovanni Valentini, editorialista del quotidiano 
La Repubblica, che ha aperto il dibattito ricordando la distanza talvolta difficile 
da colmare fra chi produce statistica e chi, come i giornalisti, la utilizza. 
 
Alberto Zuliani, ordinario di statistica e già presidente dell’Istat, ha ricordato 
come il problema della scarsa cultura dei numeri si proponga da diversi anni e 
ha sottolineato come il media più pervasivo, la televisione, sia anche il meno 
adatto ad una efficace comunicazione dell’informazione statistica.  Inoltre, per 
far fronte al possibile disorientamento conseguente alla pur preziosa 
“sovrabbondanza” di numeri è necessario individuare un numero limitato di 
indicatori-chiave condivisi. 
 
Tullio De Mauro, autorevole studioso di linguistica e già Ministro della 
Pubblica Istruzione, ha sottolineato come il problema dell’analfabetismo 
statistico rientri nel più ampio fenomeno italiano della carenza di cultura 
tecnico-scientifica. 
 
Luca Ricolfi, ordinario di sociologia e analisi dei dati presso l’Università di 
Torino e commentatore sul quotidiano La Stampa, ha affrontato il problema 
della scarsa cultura statistica dei giornalisti e dell’uso fazioso dei numeri, 
citando anche il problema della mancata contestualizzazione dei dati –serie 
storiche o confronti spaziali- che può generare distorsioni dell’informazione. 
Inoltre, ha richiamato l’importanza della tempestività nella diffusione dei dati 
più rilevanti per il dibattito politico, per evitare il ricorso a fonti meno autorevoli 
rispetto alla statistica ufficiale.  
 
Francesco Daveri, professore di politica economica all’Università di Parma e 
membro della redazione di www.lavoce.info ha sottolineato il ruolo degli 
intermediari dell’informazione statistica, cui spetta il delicato compito di 
facilitarne la comprensibilità presso i non addetti ai lavori, coniugando rigore e 
semplicità. 
 
Si è quindi conclusa la prima giornata dei lavori della Conferenza, con un 
consuntivo di 1.175 partecipanti, 265 espositori nell’area del Salone 
dell’informazione statistica e 33 scolaresche. Domani, la Conferenza si 
concluderà con la partecipazione del Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano.   

 


